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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 15 dicembre 2021. — Presi-
denza del vicepresidente Roger DE ME-
NECH. – Interviene il sottosegretario di
Stato per la difesa, Giorgio Mulè.

La seduta comincia alle 13.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Roger DE MENECH, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori sarà assicurata
anche mediante l’impianto audiovisivo a
circuito chiuso.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 36/2021,
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relativo allo sviluppo di una architettura complessa e

interoperabile basata su un « Sistema di sistemi » di

combattimento aereo di sesta generazione – Future

Combat Air System (FCAS).

Atto n. 327.

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 30 novembre 2021.

Roger DE MENECH, presidente, ricordo
che sullo schema di decreto ministeriale si
sono svolte, congiuntamente con l’omologa
Commissione del Senato, le audizioni in-
formali del Capo di stato maggiore dell’A-
eronautica e del Direttore Future Combat
Air System di Leonardo, rispettivamente
nelle sedute del 23 novembre e del 14
dicembre 2021.

Ricorda, altresì, che nella seduta del 30
novembre il relatore, onorevole Aresta, si
era riservato di presentare una proposta di
parere nel prosieguo dell’esame, dopo aver
ricevuto i chiarimenti richiesti dal rappre-
sentante del Governo.

Comunica, quindi, che la Commissione
Bilancio, nella seduta dello scorso 30 no-
vembre, si è espressa favorevolmente sul-
l’Atto in esame.

Giovanni Luca ARESTA, relatore, pre-
senta una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva, all’unanimità, la pro-
posta di parere del relatore.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 37/2021,

finalizzato alla progressiva implementazione di suite

operative « multi-missione multisensore » su piatta-

forma condivisa Gulfstream G-550.

Atto n. 332.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 9 dicembre 2021.

Roger DE MENECH, presidente, ricorda
che nella precedente seduta il relatore,
onorevole Frusone, illustrando i contenuti
del provvedimento in esame ha ritenuto
utile chiedere alcuni chiarimenti al rappre-
sentante del Governo che si è riservato di
fornirli nel prosieguo dell’iter d’esame.

Il sottosegretario Giorgio MULÈ con-
ferma che, in linea con le previsioni del
Documento Programmatico Pluriennale della
Difesa per il triennio 2021-2023, si sotto-
pone ad approvazione l’intero programma,
precisando che le tranche successive sa-
ranno subordinate al reperimento delle ne-
cessarie risorse.

Luca FRUSONE (M5S), relatore, si ri-
collega al parere espresso in occasione del-
l’esame dello schema di decreto SMD n. 3/
2020 (Atto del Governo n. 223), di cui il
programma in esame ne costituisce l’im-
plementazione, e ricorda che era stata ap-
posta una condizione volta a chiedere al
Governo di svolgere ogni attività utile per
valorizzare la partecipazione dell’industria
nazionale all’allestimento, al funzionamento
e al supporto delle piattaforme in oggetto e
dei loro sistemi operativi, con particolare
attenzione anche alle imprese che svilup-
pano tecnologie per la sicurezza, la riser-
vatezza e la segretezza delle comunica-
zioni. Domanda, quindi, al rappresentante
del Governo di rassicurare la Commissione
riguardo alla possibilità di negoziare con il
Governo Israeliano un accordo G2G per
estendere lo spettro di coinvolgimento delle
industrie nazionali della Difesa in ulteriori
attività di procurement, da parte del Mini-
stero della difesa Israeliano, fino a com-
pensare il valore del nuovo impegno nazio-
nale.

Il sottosegretario Giorgio MULÈ con-
ferma che è intenzione del Governo ope-
rare contemplando nella maniera più esten-
siva possibile il concetto di ritorno indu-
striale secondo le linee guida già consoli-
date per la prima fase del programma, che
prevedono sia la stipula di un Memoran-
dum of Understanding (MoU) tra le aziende
straniere coinvolte e le industrie di riferi-
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mento nazionale, sia accordi del tipo G2G
con il Governo israeliano. Manifesta, inol-
tre, la disponibilità a fornire ulteriori chia-
rimenti qualora necessario.

Roger DE MENECH, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 33/2021,

concernente l’acquisizione di un’area addestrativa

galleggiante per il Gruppo operativo incursori (GOI).

Atto n. 338.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 10 dicembre 2021.

Il sottosegretario Giorgio MULÈ, repli-
cando alle osservazioni formulate dal de-
putato Deidda, precisa che i 13,5 milioni di
euro destinati alla realizzazione dell’area
addestrativa galleggiante devono intendersi
come risorse aggiuntive rispetto ai 30 mi-
lioni stanziati per l’ammodernamento delle
infrastrutture dei reparti delle Forze spe-
ciali e che soltanto dopo la contrattualiz-
zazione delle varie produzioni potrà essere
disponibile un elenco dettagliato delle
aziende coinvolte dal programma.

Salvatore DEIDDA (FDI) ringrazia il Sot-
tosegretario Mulè per l’attenzione mostrata
nei confronti dei reparti speciali delle Forze
armate ed esprime soddisfazione per il
fatto che il finanziamento del programma
avvenga con risorse aggiuntive rispetto a
quelle del fondo destinato all’ammoderna-
mento delle relative strutture. Evidenzia,
quindi, come gli incursori del Comsubin
siano impegnati a 360 gradi in attività sia
militari che civili e rimarca la necessità di
assicurare le risorse finanziarie per ammo-
dernare le loro dotazioni.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA) sotto-
linea come anche l’area addestrativa gal-
leggiante possa essere considerata come
un’infrastruttura a disposizione delle forze

speciali. Ribadisce, quindi, che il gruppo
della Lega sosterrà convintamente il pro-
gramma ritenuto di fondamentale impor-
tanza e al quale plaudono.

Matteo PEREGO DI CREMNAGO (FI)
ricorda come l’attenzione verso i reparti
delle forze speciali sia stata più volte ma-
nifestata dalla Commissione e dal Governo,
anche attraverso l’approvazione di atti di
indirizzo e di sindacato ispettivo e rimarca
la fondamentale importanza del compen-
dio del Varignano a La Spezia. Auspica,
quindi, che il programma sia un segnale
dell’intenzione di assicurare ulteriori ri-
sorse finanziarie ai reparti delle nostre
forze speciali.

Roger DE MENECH, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.30.

RISOLUZIONI

Mercoledì 15 dicembre 2021. — Presi-
denza del presidente Gianluca RIZZO. –
Interviene il sottosegretario di Stato per la
difesa Giorgio Mulè.

La seduta comincia alle 13.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori sarà assicurata an-
che mediante l’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso.

7-00746 Rizzo: Sulla costituzione di un polo nazio-

nale della subacquea.

(Seguito discussione e conclusione – Appro-
vazione risoluzione n. 8-00147).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione, rinviata nella se-
duta del 10 dicembre 2021.
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Gianluca RIZZO, presidente, ricordo che
nella seduta del 30 novembre l’onorevole
Tofalo, in qualità di cofirmatario, ha illu-
strato i contenuti della risoluzione e che
nella successiva seduta del 10 dicembre il
rappresentante del Governo ha prospettato
l’esigenza di riformulare il testo dell’atto di
indirizzo in discussione.

Il sottosegretario Giorgio MULÈ osserva
che la risoluzione in discussione, come an-
ticipato nella precedente seduta, è riferita
ad un progetto di centro di eccellenza della
Marina militare, che si inserisce in un
percorso che farà da apripista ad analoghe
iniziative di ricerca e sviluppo in altri do-
mini, nel più ampio contesto interforze,
sotto l’egida della Forza armata di riferi-
mento. Rileva, quindi, che tale progetto
dovrà essere coerente con gli indirizzi di
programmazione dello stato maggiore della
Difesa, nonché condotto di concerto con il
Segretariato generale della difesa/Dire-
zione nazionale degli armamenti (SEGRE-
DIFESA/DNA).

Evidenzia, poi, che il settore dell’Un-
derwater, considerata la connotazione geo-
grafica e la vocazione marittima del nostro
Paese, rappresenta, per densità tecnologica
e potenzialità di crescita, un aspetto di
assoluto interesse per la Difesa. In tale
contesto, l’istituzione di un Polo nazionale
della subacquea, con inquadramento e com-
piti normativamente definiti, favorirebbe
un virtuoso processo di valorizzazione delle
potenzialità dell’ambiente subacqueo, nel-
l’ottica di uno sviluppo sostenibile del Pa-
ese e della sua competitività. Inoltre, l’ini-
ziativa permetterebbe di razionalizzare un
settore di interesse nazionale ancora fram-
mentato in termini di iniziative e proget-
tualità, che vede la presenza di attori, sta-
tuali e non, riferibili anche al comparto
industriale estero.

Sottolinea che per quanto riguarda, in
particolare, il diretto coinvolgimento della
Difesa nel progetto in questione, non si può
non tenere in considerazione il variegato
spettro di capacità che la Marina militare è
in grado di fornire attraverso le sue mol-
teplici componenti. Si riferisce a quella
sommergibilistica, alla componente Contro-
misure Mine (CMM) – in grado di espri-

mere capacità di sorveglianza sottomarina
sia attraverso le Unità, sia tramite i mezzi
a guida remota – alla componente Forze
Speciali, costituita dal Comando Raggrup-
pamento Subacquei ed Incursori (COMSU-
BIN) e alla componente costituita da Unità
di superficie altamente specializzate, della
quale fanno parte la Special & Diving Ope-
ration Submarine Rescue Ship (SDOSuRS)
con il relativo Simulatore Iperbarico, l’U-
nità per la Bonifica Subacquea (UBOS) e la
nuova Unità Idro-Oceanografica (NIOM) in
corso di contrattualizzazione, la cui attività
è strettamente collegata all’Istituto idrogra-
fico della Marina militare di Genova. Fa
presente, infatti, che tali unità, con i sen-
sori e con le apparecchiature imbarcate,
possono contribuire significativamente alle
attività di sorveglianza delle infrastrutture
critiche posizionate sui fondali marini.

Per tali ragioni, ritiene condivisibile sia
il primo impegno chiesto al Governo, volto
alla costituzione del citato Polo, quale ca-
talizzatore delle competenze e del poten-
ziale proprio delle realtà istituzionali, ac-
cademiche ed industriali del nostro Paese,
sia il secondo impegno inerente all’istitu-
zione di un tavolo tecnico di coordina-
mento interministeriale permanente allo
scopo di concludere un accordo quadro per
il settore Underwater. Peraltro, in tale con-
testo, ritiene opportuno che la Difesa rive-
sta il ruolo di Dicastero-pilota, in conside-
razione delle molteplici attività di settore
nelle quali il Ministero occupa, per ragioni
discendenti dai compiti d’Istituto, un ruolo
primario. Segnala, infatti, che l’iniziativa –
che, ad una prima interlocuzione, risulta
condivisibile anche dai principali aventi
causa – appare opportuna per garantire un
adeguato coordinamento trasversale tra gli
attori coinvolti, finalizzato sia allo sviluppo
di una policy comune, sia ad una valoriz-
zazione delle importanti ricadute economi-
che e sociali – anche con risvolti a livello
internazionale – che scaturirebbero dai
progressi tecnologici e scientifici conseguiti
dall’istituendo Polo nazionale della subac-
quea.

Per quanto attiene, invece, all’individua-
zione della sede della costituenda struttura,
anche in questo caso ritiene che possa
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essere accolto l’impegno relativo all’indivi-
duazione della stessa nel Centro di Sup-
porto e Sperimentazione Navale della Ma-
rina militare (CSSN) situato nella città di
La Spezia. Evidenzia, infatti, che tale scelta
esprimerebbe contiguità territoriale con al-
tri Enti operanti nel medesimo dominio,
quali il Comando delle Forze di Contro
misure Mine (MARICODRAG) e, in ambito
NATO, il Centre for Maritime Research and
Experimentation (CMRE), nonché la possi-
bilità di interazione con il Comando Rag-
gruppamento Subacquei ed Incursori
(COMSUBIN), situato nel comprensorio del
Varignano. In particolare, la formalizza-
zione di un collegamento del polo della
subacquea con COMSUBIN determinerebbe
importanti risvolti legati anche al progresso
tecnologico-scientifico della medicina su-
bacquea ed iperbarica, discipline nelle quali
la Marina militare è attiva anche attraverso
tipologie di trattamenti specifici in favore
della popolazione civile, per il tramite di
accordi ad hoc con il Servizio Sanitario
Nazionale. La designazione della sede di La
Spezia risulta, inoltre, coerente con la po-
litica a supporto del mantenimento delle
aree di demanio nella disponibilità della
Difesa permettendo, tra l’altro, di valoriz-
zare lo specifico know how acquisito negli
anni. Evidenzia, inoltre, che proprio a La
Spezia ha luogo, come menzionato dagli
stessi proponenti, la manifestazione Seafu-
ture, contesto ideale per valorizzare l’im-
pegno ed il fondamentale ruolo delle pic-
cole e medie imprese (PMI) che gravitano
attorno al cluster marittimo nazionale.

Passando al quarto impegno, relativo al
reperimento delle risorse economiche ne-
cessarie alla realizzazione dei progetti in
parola, nel condividere la necessità di at-
tribuire al futuro Polo nazionale della su-
bacquea l’accesso ai necessari finanzia-
menti per una sua implementazione, si
riserva di valutare le opportune azioni da
intraprendere in ambito Dicastero e presso
il collaterale Ministero dello Sviluppo eco-
nomico per individuare le risorse adeguate,
da reperire all’interno delle disponibilità
programmatiche ovvero, qualora possibile,
nell’ambito di finanziamenti ad hoc, anche
nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa

e Resilienza (PNRR). Al riguardo sottolinea
come nel settore dei programmi ad alta
valenza tecnologica i Ministeri della difesa
e dello sviluppo economico abbiano, nel
tempo, consolidato forme di collaborazione
istituzionale che, nelle rispettive compe-
tenze, hanno consentito lo sviluppo di co-
noscenze tecnologiche avanzate e di capa-
cità produttive di rilievo internazionale nei
settori industriali afferenti ai sistemi ad
alto contenuto tecnologico. In particolare,
nell’ambito del dominio subacqueo va men-
zionato il programma di acquisizione dei
sommergibili U212-NFS, finanziato per un
totale di 1.350 milioni di euro e nato dalla
necessità di preservare le indispensabili ca-
pacità di sorveglianza degli spazi sottoma-
rini. Tale programma prevede il coinvolgi-
mento di un ramificato complesso di filiere
tecnologiche – tra le quali FINCANTIERI –
che presenta ampie prospettive di crescita
di produttività e di aperture commerciali
sia per realtà industriali nazionali quali la
Ditta CALZONI di Bologna, l’AVIO di To-
rino, la Divisione livornese di LEONARDO
(ex WASS), ELT, Acciai Speciali Terni, sia
per un vasto indotto di piccole e medie
imprese (PMI) distribuite sull’intero terri-
torio nazionale.

Quanto all’impegno per l’applicazione
della direttiva per la politica industriale
della Difesa, ritiene che anche questo possa
essere certamente accolto nella considera-
zione del fatto che tra gli obiettivi del citato
documento sono annoverati l’espressione
del pieno potenziale dell’industria nazio-
nale, il perseguimento del vantaggio stra-
tegico nella ricerca scientifica e nell’inno-
vazione tecnologica, la valorizzazione e la
protezione delle competenze tecnologiche e
industriali strategiche lungo tutta la filiera
produttiva e l’integrazione dell’intera fi-
liera delle PMI nei programmi di sviluppo
di capacità militari innovative.

Infine, ritiene che si possa accogliere
anche l’ultimo impegno per il coinvolgi-
mento delle strutture di supporto e delle
infrastrutture collegate agli arsenali mili-
tari marittimi, includendo l’Arsenale della
Spezia collocato in prossimità del costi-
tuendo polo nazionale. Ciò in quanto coe-
rente con la missione della Marina militare
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nel settore Underwater e con le attività
multilaterali ed internazionali già in corso,
nonché utile per incentivare gli scambi con
le Marine militari estere ed alleate, aspetto
quest’ultimo già recepito in particolare nei
programmi di cooperazione bilaterali e nella
partecipazione alla NATO Maritime Unman-
ned System Initiative.

Alla luce di queste considerazioni, pro-
pone di inserire, nelle premesse, dopo il
secondo capoverso, il seguente: accanto alla
citata componente vanno altresì menzio-
nate altre componenti di rilievo della Ma-
rina militare. In particolare, nella sede di
La Spezia sono presenti la componente
« Contromisure Mine », dotata di capacità
di sorveglianza sotto la superficie, anche in
alti fondali, esercitata sia con le Unità
navali che con mezzi a guida remota/
autonoma (per la quale è in corso il pro-
gramma di ammodernamento Cacciamine
di Nuova Generazione) e la componente
Forze Speciali costituita dal Comando Rag-
gruppamento Subacquei ed Incursori
(COMSUBIN). Inoltre, va menzionata la
componente Unità di superficie altamente
specializzate, della quale fanno parte la
Special & Diving Operation Submarine Re-
scue Ship (SDOSuRS) con il relativo Simu-
latore Iperbarico, l’Unità per la Bonifica
Subacquea (UBOS) e la nuova Unità Idro-
Oceanografica (NIOM) in corso di contrat-
tualizzazione, la cui attività è strettamente
collegata all’Istituto idrografico della Ma-
rina Militare di Genova.

Propone, altresì, di inserire nelle pre-
messe, quale ultimo capoverso, il seguente:
tale progetto è riferito ad un centro di
eccellenza della Marina militare che si in-
serisce in un percorso che farà da apripista
ad analoghe iniziative di ricerca e sviluppo
in altri domini, nel più ampio contesto
interforze, sotto l’egida della Forza armata
di riferimento e dovrà essere coerente con
gli indirizzi di programmazione dello stato
maggiore della Difesa nonché condotto di
concerto con il Segretariato generale della
difesa/Direzione nazionale degli armamenti
(SEGREDIFESA/DNA).

Quanto, invece, alla parte dispositiva,
propone di riformulare il secondo impegno
nel seguente tenore: a istituire un tavolo

tecnico di coordinamento interministeriale
permanente, a guida Ministero della difesa,
con il Ministero dello sviluppo economico,
il Ministero dell’università e della ricerca,
nonché la Federazione delle Aziende ita-
liane per l’aerospazio, la difesa e la sicu-
rezza (Aiad), con particolare attenzione alle
piccole e medie imprese (PMI), allo scopo
di concludere un accordo quadro volto a
favorire l’attività di ricerca e sviluppo, il
supporto operativo alla difesa, la creazione
di un modello economico di sviluppo del
settore, la creazione e il consolidamento di
una rete permanente di collaborazione tra
le realtà coinvolte.

Il quarto impegno, invece, andrebbe ri-
formulato nel senso di impegnare il Go-
verno a considerare di assumere iniziative
volte a individuare idonee risorse econo-
miche, anche nell’ambito del Piano Nazio-
nale di Ripresa e Resilienza (PNRR), ne-
cessarie alla realizzazione dei progetti di
ricerca e sviluppo tecnologico e industriale
attinenti al cluster Underwater, definiti nel-
l’ambito del suddetto tavolo di coordina-
mento interministeriale, al fine di dare
concreta applicazione agli obiettivi perse-
guiti dal costituendo polo nazionale della
subacquea.

Propone quindi la riformulazione del
quinto impegno nel seguente tenore: a pro-
seguire con le iniziative volte all’applica-
zione della direttiva per la politica indu-
striale della difesa, allo scopo di valoriz-
zare il potenziale politico, tecnologico ed
economico, nonché garantire alti livelli di
competitività delle realtà industriali del set-
tore, con particolare attenzione alla filiera
delle PMI, da coinvolgere direttamente nei
programmi di sviluppo di capacità militari
innovative.

Infine, il sesto impegno andrebbe rifor-
mulato prevedendo di favorire la collabo-
razione e l’integrazione tra le strutture di
supporto e le infrastrutture collegate agli
Arsenali della Marina Militare con il costi-
tuendo polo, al fine di garantire lo sviluppo
coordinato del cluster underwater, nonché
incentivare gli scambi con le Marine mili-
tari alleate e amiche.

Gianluca RIZZO, presidente, condivi-
dendo le valutazioni del rappresentante del
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Governo riformula nel senso indicato la
risoluzione a sua prima firma, propo-
nendo, al contempo, di aggiungere all’inizio
due premesse. La prima del seguente te-
nore: la consolidata visione del cosiddetto
Blue Century (Secolo blu) ha ampliato nei
suoi concetti la portata strategica dell’a-
zione delle Marine militari, anche in ra-
gione di una diversa declinazione dello
strumento navale che tiene in considera-
zione le esigenze dettate dall’espansione
delle connessioni globali. La seconda, re-
cita, invece: per un Paese come l’Italia, il
cui benessere e la cui sicurezza sono in-
dissolubilmente legati al mare, il Blue Cen-
tury che stiamo vivendo, caratterizza e per-
vade, sempre di più, ogni aspetto della
società: dalla storia alla cultura, dall’eco-
nomia alla ricerca, fino a influenzare lo
stesso concetto di potere marittimo. Il Blue
Century, infatti, ne amplia le possibili de-
clinazioni, con carattere di inclusività e
condivisione di obiettivi diversificati, ben
oltre la dimensione della Difesa.

Propone, poi, in relazione alla parte
dispositiva, di aggiungere, al quarto impe-
gno, nella riformulazione chiesta dal Go-
verno, dopo le parole: « realizzazione di
progetti di ricerca e sviluppo tecnologico e
industriale » le seguenti: « , principalmente
individuati nel Piano nazionale della ri-
cerca militare (PNRM) e dopo la parola:
concreta » la seguente: « e tempestiva », men-
tre al quinto impegno, propone di sostituire
le parole « a proseguire con le iniziative »
con le seguenti: « ad incrementare gli sforzi
verso le iniziative ».

Il sottosegretario Giorgio MULÈ con-
corda.

Salvatore DEIDDA (FDI) ringrazia il pre-
sentatore per avere condiviso con la Com-
missione la sua iniziativa e manifesta la
propria soddisfazione per l’attenzione mo-
strata verso un settore della Difesa che
considera fondamentale.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA) si di-
chiara soddisfatto della riformulazione del-
l’atto di indirizzo che ha fornito una vi-
sione più ampia e completa delle questioni

legate all’underwater e si unisce ai ringra-
ziamenti al presidente per avere condiviso
la risoluzione.

Maria TRIPODI (FI) si dichiara molto
soddisfatta del lavoro svolto dalla Commis-
sione e soprattutto dallo spirito unitario
con il quale ci si è mossi.

Giovanni Luca ARESTA (M5S) ritiene
che la Commissione oggi abbia scritto un’al-
tra bella pagina dei propri lavori e sotto-
linea l’adesione concorde di tutto il gruppo
del M5S all’atto di indirizzo.

Roger DE MENECH (PD) domanda di
potere sottoscrivere, anche a nome di tutto
il gruppo del Partito democratico, la riso-
luzione.

Gianluca RIZZO, presidente, ringrazia
per l’adesione trasversale alla sua risolu-
zione manifestando apprezzamento per lo
spirito unitario con cui la Commissione ha
lavorato.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva, all’unanimità, il
testo della risoluzione in titolo, così come
riformulato nel corso della discussione (vedi
allegato 2).

La seduta termina alle 13.50.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 15 dicembre 2021. — Presi-
denza del presidente Gianluca RIZZO. –
Interviene il sottosegretario di Stato per la
difesa, Giorgio Mulè.

La seduta comincia alle 13.50.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori sarà assicurata an-
che mediante l’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso.
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Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di partenariato

strategico tra l’Unione europea e i suoi Stati membri,

da una parte, e il Giappone, dall’altra, fatto a Tokyo

il 17 luglio 2018.

C. 3325 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Nicola CARÈ (PD), relatore, riferisce sul
disegno di legge di ratifica osservando che
l’Unione europea ed il Giappone hanno una
lunga tradizione di cooperazione politica,
economica e settoriale, che è stata istitu-
zionalizzata in un primo accordo di parte-
nariato strategico venuto a scadenza nel
2011.

Rileva, quindi, che il nuovo accordo –
sottoscritto dalle Parti in occasione del
XXV Summit bilaterale fra UE e Giappone,
svoltosi a Tokyo il 17 luglio 2018 – intende
rafforzare e intensificare il dialogo su varie
e numerose questioni di comune interesse.
Il nuovo accordo, infatti, rafforza la coo-
perazione politica, economica e settoriale
in un’ampia gamma di settori strategici
quali i cambiamenti climatici, la ricerca e
l’innovazione, gli affari marittimi, l’istru-
zione, la cultura, la migrazione e la lotta al
terrorismo, alla criminalità organizzata e
informatica. Inoltre l’accordo ribadisce l’im-
pegno delle Parti a salvaguardare la pace e
la sicurezza internazionali, attraverso la
prevenzione della proliferazione delle armi
di distruzione di massa e l’adozione di
misure volte a fronteggiare il commercio
illegale di armi leggere e di piccolo calibro.

Passando al contenuto dell’Intesa, com-
posta di 51 articoli, sottolinea che lo stru-
mento pattizio, dopo aver definito le fina-
lità e i princìpi generali che lo regolano
(articolo 1) e aver richiamato i valori che lo
informano in tema di democrazia, promo-
zione della pace, gestione delle crisi, terro-
rismo, armi e multilateralismo (articoli 2-10),
prevede che si realizzi un costante scambio
di informazioni fra le Parti mediante dia-
loghi regolari (articolo 11), un’azione coor-
dinata in materia di gestione delle cata-

strofi umanitarie (articolo 12), un impegno
condiviso per la crescita sostenibile (arti-
colo 13), nonché una intensificazione della
cooperazione bilaterale nei settori scienti-
fico e tecnologico, dei trasporti e indu-
striale ed in ambito doganale (articoli da 14
a 18). Ulteriori disposizioni riguardano la
cooperazione in diversi ambiti settoriali,
dalla materia fiscale al turismo, dal settore
delle tecnologie dell’informazione a quello
della tutela dei consumatori, fino alle po-
litiche ambientali (articoli 19-25), nonché
l’impegno delle Parti a intensificare la co-
operazione in materia di energia, agricol-
tura, pesca, affari sociali, sanità e giustizia
(articoli 26-32) e nei settori della lotta alla
corruzione, alla criminalità organizzata, al
finanziamento del terrorismo e alle droghe
illecite (articoli 33-34). È previsto, inoltre, il
rafforzamento della cooperazione nel set-
tore della circolazione delle informazioni
all’interno del cyberspazio, potenziando al
contempo la cyber-sicurezza e contrastando
la criminalità informatica (articolo 36), non-
ché della promozione del dialogo sulle po-
litiche in materia di migrazione (articolo
38), della protezione dei dati personali (ar-
ticolo 39), della cooperazione in materia di
istruzione, giovani e sport (articolo 40) e
degli scambi in ambito culturale (articolo
41). Le funzioni di coordinamento del par-
tenariato globale sono affidate ad un ap-
posito Comitato misto, composto da rap-
presentati delle Parti, cui è attribuito anche
il compito di decidere in ordine a settori
aggiuntivi di cooperazione, di offrire garan-
zia sul funzionamento e l’attuazione del-
l’accordo e di adoperarsi a risolvere even-
tuali controversie interpretative o attuative
(articolo 42). Infine, gli articoli da 44 a 51
stabiliscono le disposizioni finali, defi-
nendo i tempi e procedure per l’entrata in
vigore, l’estensione del regime di applica-
zione provvisoria in attesa dell’entrata in
vigore definitiva, le modalità di notifica e di
denuncia, il regime di adattamento in vista
di future adesioni all’Unione europea e il
regime di applicazione territoriale.

Con specifico riguardo ai profili di com-
petenza della Commissione difesa richiama,
in particolare, l’articolo 3 che stabilisce
l’impegno delle Parti a promuovere la pace
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e la sicurezza a livello internazionale e
regionale, attraverso la risoluzione pacifica
delle controversie, e l’articolo 4 in base al
quale l’UE e il Giappone sono chiamati ad
agire congiuntamente sulle questioni di co-
mune interesse connesse alla gestione delle
crisi e alla costruzione della pace, collabo-
rando nei consessi e nelle organizzazioni
internazionali e sostenendo le iniziative na-
zionali dei Paesi che escono da situazioni di
conflitto. Gli articoli 5 e 6 sanciscono, inol-
tre, l’impegno delle Parti a garantire e
promuovere il Trattato di non prolifera-
zione delle armi nucleari (TNP) e dei rela-
tivi vettori, cooperando per la prevenzione
della loro proliferazione e assicurando il
pieno rispetto e l’attuazione degli obblighi
assunti nell’ambito di accordi internazio-
nali sul disarmo e sulla non proliferazione,
nonché ad assicurare un coordinamento in
materia di controllo dei trasferimenti di
armi convenzionali e di beni e tecnologie a
duplice uso. L’articolo 8 prevede che, nel
rispetto del diritto internazionale applica-
bile e dei principi della Carta delle Nazioni

Unite, sia intensificata la collaborazione in
materia di prevenzione e lotta al terrori-
smo, ritenuta una priorità condivisa dalle
Parti, mentre in base all’articolo 9 le Parti
si impegnano a cooperare per migliorare le
capacità proprie e dei Paesi terzi in materia
di mitigazione dei rischi chimici, biologici,
radiologici e nucleari. Segnala, infine, an-
che l’articolo 36 che disciplina la coopera-
zione delle Parti in materia di cyber-
sicurezza e di contrasto alla cyber-crimi-
nalità.

Gianluca RIZZO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.55 alle 14.15.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma plu-
riennale di A/R n. SMD 36/2021, relativo allo sviluppo di una archi-
tettura complessa e interoperabile basata su un « Sistema di sistemi »
di combattimento aereo di sesta generazione – Future Combat Air

System (FCAS) (Atto n. 327)

PARERE APPROVATO

La IV Commissione (Difesa),

esaminato lo schema di decreto mini-
steriale di approvazione del programma
pluriennale di A/R n. SMD 36/2021, rela-
tivo allo sviluppo di un’architettura com-
plessa e interoperabile basata su un si-
stema di sistemi di combattimento aereo di
sesta generazione – Future Combat Air
System FCAS (Atto del Governo n. 327);

premesso che:

il programma in esame prevede la
partecipazione italiana all’iniziativa trilate-
rale denominata Tempest, consistente nello
studio, nello sviluppo, nella sperimenta-
zione, nella qualifica e nell’entrata in ser-
vizio dei primi esemplari di un sistema di
aerei da combattimento di sesta genera-
zione – Future Combat Air System (FCAS)
–, integrato con velivoli a pilotaggio re-
moto, satelliti e altri assetti militari;

i nuovi velivoli di sesta generazione
sono destinati a sostituire, a partire dal
2035, la flotta Eurofighter e il progetto
prevede, inoltre, che tutti gli elementi del
sistema siano collegati da una rete intelli-
gente;

come sottolineato nella nota tecnica
allegata allo schema di decreto in esame, il
programma ha avuto origine dal Memoran-
dum of Understanding (MoU) sottoscritto
nel dicembre 2020 dall’Italia, il Regno Unito
e la Svezia, al fine di ridurre il gap tecno-
logico che contraddistingue le singole re-
altà europee rispetto ai leader mondiali nel
settore aerospaziale;

le tre nazioni partecipanti sono, inol-
tre, le uniche nazioni europee che cono-

scono, producono e già utilizzano tecnolo-
gie aeronautiche di quinta generazione, base
necessaria per la costruzione dei futuri
velivoli, e l’avvio del progetto consentirà di
valorizzare l’industria nazionale, garan-
tendo l’accrescimento del know-how nel
settore delle tecnologie abilitanti ai velivoli
di sesta generazione;

rilevato che:

l’avvio del programma è previsto nel
2021 e la sua conclusione nel 2050, attra-
verso il susseguirsi di quattro distinte fasi:
in particolare, la prima fase riguarda la
valutazione, l’analisi e la progettazione pre-
liminare; la seconda fase lo sviluppo avan-
zato; nella terza fase verrà, invece, avviata
la produzione iniziale e, nella quarta fase,
la produzione avanzata;

il costo stimato per l’Italia a sup-
porto dello sviluppo del programma, ov-
vero relativo alle fasi 1 e 2, è al momento
quantificato in circa 6 miliardi di euro, a
condizioni economiche 2021, di cui 2 mi-
liardi per la fase 1, finanziati con le risorse
a valere sui capitoli del settore investi-
mento del bilancio ordinario della Difesa, e
4 miliardi per la fase 2, che sarà contrat-
tualizzata subordinatamente all’identifica-
zione delle necessarie risorse finanziarie;

considerato che:

le fasi successive saranno oggetto di
separati e specifici decreti approvativi, ai
sensi dell’articolo 536 del codice dell’ordi-
namento militare e verranno contrattualiz-
zate subordinatamente al raggiungimento
del desiderato livello di maturazione tec-
nologica, nonché alla disponibilità di utili
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risorse a valere sui prossimi strumenti fi-
nanziari previsti nelle leggi di bilancio ov-
vero in specifici provvedimenti ad hoc;

è previsto il coinvolgimento sia delle
grandi imprese per la difesa e l’aerospazio
ubicate nel territorio nazionale, in partico-
lare nelle regioni Piemonte, Campania, Lom-
bardia, Liguria, Puglia, Veneto, Sardegna,
Sicilia e Lazio, sia delle piccole e medie
imprese (PMI) e start-up nei settori dell’a-
vionica, della sensoristica, delle comunica-
zioni, dell’intelligenza artificiale, della pro-
pulsione, dei materiali, della simulazione,
dell’armamento e dei velivoli autonomi;

preso atto:

degli ulteriori elementi informativi
acquisiti nelle audizioni informali del Capo
di stato maggiore dell’Aeronautica militare,
Generale di squadra aerea Luca Goretti, e
del Direttore Future Combat Air System di
Leonardo S.p.A., Guglielmo Maviglia, svol-
tesi rispettivamente il 17 novembre e il 14
dicembre 2021;

della valutazione favorevole espressa
dalla Commissione Bilancio sui profili di
carattere finanziario, nella seduta del 30
novembre 2021, dalla quale si evince che le
risorse destinate alla copertura della prima
fase del programma risultano effettiva-
mente sussistenti per tutte le annualità di
attuazione del programma e che l’utilizzo
delle risorse stesse non è suscettibile né di
pregiudicare precedenti impegni di spesa,
né di interferire con la realizzazione di

ulteriori interventi già programmati a legi-
slazione vigente;

ritenuto particolarmente rilevante
che le imprese affidatarie del contratto
valutino di realizzare la commessa, anche
in riferimento alla manutenzione, attra-
verso gli strumenti tecnologici e di perso-
nale a loro disposizione, in modo da evi-
tare, per quanto possibile, la creazione di
ulteriori supply chain che, nel tempo, po-
trebbero portare a disperdere il patrimonio
di conoscenze tecnologiche dell’industria
nazionale operante nell’ambito della Di-
fesa;

ritenuto, altresì, importante che nel
coinvolgimento delle realtà imprenditoriali
di cui sopra si tenga conto delle certifica-
zioni in materia di qualità, ambiente, sicu-
rezza e responsabilità sociale dalle stesse
possedute, nonché della loro capacità di
promuovere stabilità occupazionale del per-
sonale impiegato,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti il Governo l’opportunità di sol-
lecitare l’industria di riferimento a rive-
dere, ove possibile, situazioni di regime
contrattuale di monocommittenza, soprat-
tutto laddove siano disponibili competenze
e le richiamate situazioni possano avere
riflessi negativi per la sussistenza di forti
criticità sul piano socio-economico ed oc-
cupazionale.
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ALLEGATO 2

Risoluzione n. 7-00746 Rizzo: Sulla costituzione di un polo nazionale
della subacquea.

TESTO APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La IV Commissione,

premesso che:

la consolidata visione del cosiddetto
Blue Century (Secolo blu) ha ampliato nei
suoi concetti la portata strategica dell’a-
zione delle Marine militari, anche in ra-
gione di una diversa declinazione dello
strumento navale che tiene in considera-
zione le esigenze dettate dall’espansione
delle connessioni globali;

per un Paese come l’Italia, il cui
benessere e la cui sicurezza sono indisso-
lubilmente legati al mare, il Blue Century
che stiamo vivendo, caratterizza e pervade,
sempre di più, ogni aspetto della società:
dalla storia alla cultura, dall’economia alla
ricerca, fino a influenzare lo stesso con-
cetto di potere marittimo. Il Blue Century,
infatti, ne amplia le possibili declinazioni,
con carattere di inclusività e condivisione
di obiettivi diversificati, ben oltre la dimen-
sione della Difesa;

la rilevanza del dominio marittimo
negli equilibri geopolitici globali nel Blue
Century, considerata dal punto di vista de-
gli interessi nazionali e del futuro marit-
timo dell’Italia, concentra l’attenzione sul-
l’importanza che ricopre la dimensione Un-
derwater per la presenza delle infrastrut-
ture critiche subacquee civili, in cui
convivono la componente sommergibili-
stica, con scopi di deterrenza dal punto di
vista militare, e i corridoi strategici legati
all’approvvigionamento energetico, alla con-
nettività, alla presenza di gasdotti e di
dorsali sottomarini per la trasmissione del
traffico dati e che come tali devono essere
sorvegliati e protetti;

la Marina militare italiana concorre
nella protezione delle vie di comunicazione

e delle infrastrutture sottomarine, il cui
sviluppo avviene nei fondali marini, attra-
verso la componente sommergibilistica che
si caratterizza per peculiarità esplorative e
tecnologia spinta, dimostrando di essere un
capitale strategico di fondamentale impor-
tanza per lo sviluppo dell’high-tech e del-
l’indotto industriale di settore;

accanto alla citata componente
vanno, altresì, menzionate altre compo-
nenti di rilievo della Marina militare. In
particolare, nella sede di La Spezia sono
presenti la componente « Contromisure
Mine », dotata di capacità di sorveglianza
sotto la superficie, anche in alti fondali,
esercitata sia con le Unità navali che con
mezzi a guida remota/autonoma – per la
quale è in corso il programma di ammo-
dernamento Cacciamine di Nuova Genera-
zione – e la componente Forze Speciali,
costituita dal Comando Raggruppamento
Subacquei ed Incursori (COMSUBIN). Inol-
tre, va menzionata la componente Unità di
superficie altamente specializzata, della
quale fanno parte la Special & Diving Ope-
ration Submarine Rescue Ship (SDOSuRS),
con il relativo Simulatore Iperbarico, l’U-
nità per la Bonifica Subacquea (UBOS) e la
nuova Unità Idro-Oceanografica (NIOM),
in corso di contrattualizzazione, la cui at-
tività è strettamente collegata all’Istituto
idrografico della Marina Militare di Ge-
nova;

la filiera nazionale della ricerca e
della tecnologia Underwater ha vissuto ne-
gli ultimi due decenni un continuo pro-
cesso evolutivo, che ha visto le realtà ita-
liane affermarsi in campo internazionale
con importanti investimenti e successi del
comparto industriale della difesa, nonché
la fattiva collaborazione con università e
centri di ricerca. Esiste, inoltre, la prospet-
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tiva di un significativo moltiplicatore indu-
striale grazie alle potenziali applicazioni
nel campo dell’utilizzo duale, dal settore
energia, all’ecosostenibilità ambientale de-
clinata sia nel campo dello sfruttamento
delle risorse marine che nel campo della
individuazione e della lotta all’inquina-
mento dei mari;

il Ministro della difesa, in data 29
luglio 2021, ha trasmesso, ai sensi dell’ar-
ticolo 536, comma 1, del codice dell’ordi-
namento militare, di cui al decreto legisla-
tivo 15 marzo 2010, n. 66, il documento
programmatico pluriennale per la difesa
per il triennio 2021-2023;

la parte seconda del predetto docu-
mento è dedicata all’analisi dei principali
compiti istituzionali assegnati alle Forze
armate, alle singole componenti che costi-
tuiscono lo strumento militare, alle rispet-
tive esigenze operative e alle connesse fu-
ture linee di sviluppo capacitivo. In parti-
colare, viene dato conto dei principali pro-
grammi d’investimento della difesa,
attraverso i quali si esprime la piena ope-
ratività dello strumento militare, tra cui i
programmi di ricerca scientifica e tecnolo-
gica, l’attività relativa ai programmi di ri-
cerca scientifica e tecnologica che com-
prende un’iniziativa nazionale, ossia il Piano
nazionale della Ricerca Militare (PNRM), e
i programmi internazionali sviluppati in
ambito Ue, Nato e bilaterale;

il Piano nazionale della ricerca mi-
litare include la ricerca tecnologica di in-
teresse militare svolta sia nelle grandi in-
dustrie sia nelle piccole e medie imprese,
università ed enti di ricerca, al fine di
garantire il mantenimento e, al contempo,
potenziare i livelli di eccellenza di specifici
settori tecnologici;

i progetti nazionali vengono selezio-
nati in base a criteri stabiliti dal Capo di
stato maggiore della Difesa, privilegiando le
proposte di progetto attinenti a cluster ap-
plicativi e tecnologici;

la IV Commissione difesa della Ca-
mera dei deputati, con deliberazione del 6
novembre 2018, ha avviato un’indagine co-
noscitiva sulla pianificazione dei sistemi di

difesa e sulle prospettive della ricerca tec-
nologica, della produzione e degli investi-
menti funzionali alle esigenze del comparto
difesa;

nel corso dello svolgimento dell’in-
dagine conoscitiva succitata, durante le au-
dizioni dei dirigenti della Federazione delle
aziende italiane per l’Aerospazio, la difesa
e la Sicurezza (Aiad) e, tra gli altri, delle
società C.A.B.I. Cattaneo S.p.A. e Drass
Group, è stato confermato l’assoluto valore
a livello mondiale della piccola e media
impresa nazionale nel settore della subac-
quea;

il 30 settembre 2019 si è tenuto a
Roma il 1° seminario sulle capacità delle
aziende della subacquea in campo nazio-
nale, promosso dal Segretariato generale
della difesa e organizzato dalla Direzione
degli armamenti navali (Navarm), con il
coordinamento della Federazione delle
aziende italiane per l’aerospazio, la difesa e
la sicurezza (Aiad). Accanto al mondo in-
dustriale, era presente quello accademico e
l’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie,
l’energia e lo sviluppo economico (Enea). Il
seminario ha permesso di riunire ad un
unico tavolo le principali eccellenze nazio-
nali del settore provenienti dal mondo ci-
vile, militare e industriale per favorire una
cooperazione strutturata nel settore subac-
queo e far emergere e valorizzare prodotti
tecnologicamente all’avanguardia e soste-
nere la competizione nei mercati interna-
zionali;

il 14 ottobre 2020, nell’ambito della
manifestazione annuale Seafuture tenutasi
a La Spezia, si è svolto, online, il Webinar
Underwater sulle tematiche relative all’Un-
derwater, a cui hanno partecipato, oltre ai
rappresentanti delle istituzioni, le più im-
portanti aziende del settore, le piccole e
medie imprese, i centri di ricerca e le
università;

le risultanze dell’iniziativa sopra ci-
tata hanno confermato che sinergia, inte-
grazione e cooperazione internazionale rap-
presentano la chiave per la realizzazione di
una strategia condivisa per l’innovazione
tecnologica e la crescita economica;
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nel corso della Seafuture 2021, il
Capo di stato maggiore della Marina mili-
tare, Ammiraglio di squadra Giuseppe Cavo
Dragone, ha rilasciato un’intervista, ripresa
dal quotidiano il Secolo XIX, nella quale
dichiara che la Marina militare sta por-
tando avanti l’impegno a protezione delle
vie di comunicazione e delle infrastrutture
sottomarine nazionali nei fondali e che in
quest’ottica si sta procedendo all’ammoder-
namento della componente sommergibili-
stica;

a luglio 2021, il Ministro della difesa
ha emanato la direttiva per la politica in-
dustriale della difesa, volta a delineare « gli
obiettivi che il Dicastero deve perseguire
per fungere da indirizzo e propulsore di
questa risorsa essenziale per l’Italia, e per
valorizzarne appieno il potenziale politico,
tecnologico ed economico », indicando, tra
gli altri, i seguenti criteri: « valorizzare gli
investimenti della Difesa per garantire le
esigenze di difesa nazionale, esprimendo, al
contempo, il pieno potenziale dell’industria
nazionale; perseguire il vantaggio strategico
nella ricerca scientifica e nell’innovazione
tecnologica; valorizzare e preservare le com-
petenze tecnologiche e industriali strategi-
che lungo tutta la filiera produttiva; inte-
grare l’intera filiera delle piccole e medie
imprese nei programmi di sviluppo di ca-
pacità militari innovative, rafforzando il
loro posizionamento strategico. »;

la IV Commissione Difesa della Ca-
mera dei deputati, il 23 ottobre 2019, ha
espresso parere favorevole all’atto del Go-
verno n. 108 « Schema di decreto ministe-
riale di approvazione del programma plu-
riennale di A/R n. SMD 02/2019, relativo
allo sviluppo, all’acquisizione ed al soste-
gno tecnico-logistico decennale dei primi
due sommergibili U212, derivanti dalla classe
Todaro » rilevando che: « Il programma si
presenta come fattore catalizzatore di po-
sitive ricadute in molteplici ambiti attinenti
la competitività industriale, la ricerca e lo
sviluppo di altissima tecnologia ». Infatti, in
questo specifico contesto sono state forte-
mente coinvolte le grandi aziende del set-
tore della difesa per assicurare importanti
prospettive di ritorno in termini di occu-
pazione, nonché di salvaguardia e valoriz-

zazione delle competenze sovrane di un
settore specialistico ad alta valenza strate-
gica;

il Centro di supporto e sperimenta-
zione navale (CSSN) della Marina militare
ha sede a La Spezia, gestisce i processi di
ingegneria del supporto logistico per lo
strumento navale ed è, inoltre, centro per
la sperimentazione e lo sviluppo dei pro-
grammi scientifici e tecnologici della citata
Forza armata;

il Centro summenzionato, grazie alle
professionalità e alle apparecchiature a di-
sposizione, rappresenta un polo d’eccel-
lenza, sia in ambito militare che civile, con
capacità e competenze in alcuni casi uni-
che nel panorama nazionale. Nei propri
balipedi e poligoni, infatti, hanno luogo
test, verifiche e valutazioni in campo bali-
stico, missilistico e siluristico, finalizzati al
collaudo, sviluppo e qualifica di sistemi
d’arma, nonché misurazioni di elettroacu-
stica ed elettromagnetismo per la determi-
nazione della segnatura acustica e magne-
tica delle unità navali;

il Centro di supporto sperimenta-
zione navale svolge anche attività finaliz-
zate allo sviluppo e alla valorizzazione di
tecnologie atte alla salvaguardia dell’am-
biente marino, in forza dell’accordo di co-
operazione siglato con il Centro di ricerca
e sperimentazione marittima (CMRE) della
NATO, anche quest’ultimo con sede a La
Spezia;

il Centro di ricerca e sperimenta-
zione marittima ha una struttura di ricerca
e sperimentazione scientifica affermata e
di livello mondiale, che organizza e con-
duce ricerca e sviluppo tecnologico, incen-
trato sul settore marittimo, per rispondere
alle esigenze di difesa e sicurezza dell’Al-
leanza atlantica, Peraltro, la struttura ha in
dotazione strumenti e sensori per attività
di ricerca in mare di primaria importanza
a livello scientifico e conduce ricerche scien-
tifiche rilevanti e all’avanguardia in scienze
oceaniche, modellazione e simulazione, acu-
stica e altre discipline;

a Sud, gli arsenali di Taranto e
Augusta sono particolarmente significativi
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per la posizione geostrategica nazionale. A
Taranto ha sede il Comando flottiglia som-
mergibili: la base assicura addestramento
avanzato, supporto logistico e ricovero per
attività manutentive della componente. Au-
gusta, particolarmente rilevante per la pre-
senza del « pontile Nato », considerata come
forward logistic base è proiettata nel cosid-
detto « Mediterraneo allargato » e può or-
meggiare fino a due battelli di linea con
relativo supporto logistico;

appare, dunque, fondamentale, vi-
sta l’eccellenza rappresentata dalle realtà
succitate, creare un polo nazionale della
subacquea, per lo sviluppo coordinato di
un Cluster underwater che metta a dispo-
sizione della collettività efficacia operativa,
innovazione tecnologica e sviluppo econo-
mico;

tale progetto è riferito ad un cen-
tro di eccellenza della Marina militare
che si inserisce in un percorso che farà
da apripista ad analoghe iniziative di ri-
cerca e sviluppo in altri domini, nel più
ampio contesto interforze, sotto l’egida
della Forza armata di riferimento e dovrà
essere coerente con gli indirizzi di pro-
grammazione dello stato maggiore della
Difesa, nonché condotto di concerto con
il Segretariato generale della difesa/Dire-
zione nazionale degli armamenti (SEGRE-
DIFESA/DNA),

impegna il Governo:

ad adottare le opportune iniziative,
anche di carattere normativo, di concerto
tra il Ministro della difesa e il Ministro
dello sviluppo economico, volte alla costi-
tuzione di un polo nazionale della subac-
quea, allo scopo di valorizzare, implemen-
tare e promuovere le potenzialità e la com-
petitività del nostro Paese nel campo del-
l’Underwater;

a istituire un tavolo tecnico di co-
ordinamento interministeriale permanente
a guida del Ministero della difesa che
veda coinvolti il Ministero dello sviluppo
economico, Il Ministero dell’università e
della ricerca, nonché la Federazione delle
Aziende italiane per l’Aerospazio, la Di-

fesa e la sicurezza (Aiad), con particolare
attenzione alle piccole e medie imprese
(PMI), allo scopo di concludere un ac-
cordo quadro volto a favorire l’attività di
ricerca e sviluppo, il supporto operativo
alla Difesa, la creazione di un modello
economico di sviluppo del settore, la cre-
azione e il consolidamento di una rete
permanente di collaborazione tra le realtà
coinvolte;

a individuare nel Centro di supporto e
sperimentazione di La Spezia, la sede dove
ubicare il succitato polo, sia per le attività
attualmente svolte dallo stesso Centro sia
per la vicinanza ad altre strutture e infra-
strutture con interessi affini agli obiettivi
prefissati;

a considerare di assumere iniziative
volte a individuare idonee risorse econo-
miche, anche nell’ambito del Piano Nazio-
nale di Ripresa e Resilienza (PNRR), ne-
cessarie alla realizzazione dei progetti di
ricerca e sviluppo tecnologico e industriale
principalmente individuati nel Piano nazio-
nale della ricerca militare (PNRM) attinenti
al cluster underwater, definiti nell’ambito
del suddetto tavolo di coordinamento in-
terministeriale, al fine di dare concreta e
tempestiva applicazione agli obiettivi per-
seguiti dal costituendo polo nazionale della
subacquea;

ad incrementare gli sforzi verso le
iniziative volte all’applicazione della diret-
tiva per la politica industriale della difesa,
allo scopo di valorizzare il potenziale po-
litico, tecnologico ed economico, nonché
garantire alti livelli di competitività delle
realtà industriali del settore, con partico-
lare attenzione alla filiera delle PMI, da
coinvolgere direttamente nei programmi di
sviluppo di capacità militari innovative;

a favorire la collaborazione e l’inte-
grazione tra le strutture di supporto e le
infrastrutture collegate agli Arsenali della
Marina militare con il costituendo polo, al
fine di garantire lo sviluppo coordinato del
cluster underwater, nonché incentivare gli
scambi con le Marine militari alleate e
amiche.

(8-00147) « Rizzo, Aresta, Enrico Borghi,
Boniardi, Carè, Castiello,
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Deidda, Del Monaco, De Me-
nech, Di Sarno, D’Uva, Fan-
tuz, Fascina, Ferrari, Grego-
rio Fontana, Frailis, Lorenzo
Fontana, Frusone, Gagliardi,
Galantino, Gobbato, Gubitosa,
Iovino, Losacco, Lotti, Occhio-

nero, Pagani, Perego Di Crem-
nago, Piccolo, Portas, Pretto,
Ripani, Roberto Rossini, Gio-
vanni Russo, Scoma, Silli, To-
falo, Maria Tripodi, Vito, Vi-
viani, Zicchieri ».
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